
Prova d’idoneità per il rilascio della Licenza di Agente di Calciatori - sessione di esame di settembre 2009. 

Commissione Agenti di Calciatori F.I.G.C. - domande poste alla prova d’idoneità per il rilascio della Licenza di 

Agente di Calciatori nella sessione di esame di settembre 2009 in Roma. 

Le domande sono state elaborate nel numero di 5 dalla Commissione Agenti di Calciatori F.I.G.C. e nel numero 

di 15 dalla F.I.F.A. 

Ad ogni candidato è sottoposta una scheda con il complessivo numero di 20 domande con le relative risposte 

multiple ed un modulo a lettura ottica ove deve essere annerita la losanga corrispondente alla risposta ritenuta 

esatta. Sia le domande che le risposte sono le medesime per ogni singolo candidato con l’unica differenza che 

l’ordine è diverso. Il numero minimo di punti per superare l’esame è di 14. La risposta esatta è quella scritta in 

Corsivo grassetto 

 

Domande F.I.G.C. 

 

DOMANDA N°1 

Le indagini, il deferimento e l’accertamento delle infrazioni e l’applicazione delle sanzioni nei confronti 

degli Agenti in possesso di licenza rilasciata dalla F.I.G.C. sono di competenza: 

a)  degli organi di giustizia sportiva della FIGC, secondo le procedure previste dalla Statuto e dai regolamenti 

federali in relazione ai tesserati FIGC; 
b) della Commissione Agenti presso la FIGC; 

c) della sola  Procura Federale. 

 

DOMANDA N°2 

Nel caso di eventuali situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale,  nella conclusione di un contratto di 

prestazione sportiva, l’agente deve: 

               a)  informare  il calciatore o la società solo nel caso in cui il conflitto diventi concreto;        

               b)  informare in ogni caso il calciatore o la società,  allegando al contratto un ‘apposita dichiarazione; 

               c)   informare per iscritto la Commissione Agenti. 

 

DOMANDA N°3 

Nel periodo annualmente stabilito per i trasferimenti, la società partecipante al campionato di serie B AURORA 

ed il calciatore professionista BRUNI, hanno redatto sull’apposito modulo, conforme al contratto tipo, un 

accordo  della durata di anni due. La società AURORA, trattiene per se cinque copie dello stesso e ne consegna 

una (copia) contestualmente, al giocatore, ma non provvede  ad inviarlo o depositarlo alla Lega di competenza, 

nel termine regolamentare di  cinque giorni. Conseguentemente:  

a) il contratto è nullo a tutti gli effetti. 

b) entro 60 giorni dalla data di sottoscrizione del contratto, il calciatore può provvedere direttamente al 

deposito. 
c) il contratto è comunque valido ed il calciatore può richiedere  al Collegio Arbitrale un equo indennizzo. 

 

DOMANDA N. 4 

Nella stessa stagione sportiva un calciatore professionista può tesserarsi, sia a titolo definitivo che a titolo 

temporaneo: 

a) per un massimo di due diverse società appartenenti alle Leghe, ma potrà giocare in gare ufficiali di prima 

squadra solo per una delle suddette società. 

b) per un massimo di tre diverse società appartenenti alle Leghe, ma potrà giocare in gare ufficiali di prima 

squadra solo per due delle suddette società. 

c) per un massimo di tre diverse società appartenenti alle Leghe. 

 

DOMANDA N. 5 

Se l’Agente ed il calciatore non concordano il pagamento di una somma forfettaria ed il contratto di prestazione 

sportiva del calciatore negoziato per suo conto dall’Agente ha una durata più lunga di quella dell’incarico: 

a) l’Agente ha diritto alla remunerazione maturata e maturanda anche dopo la scadenza dell’incarico 

stesso, ma non oltre la scadenza del contratto di prestazione sportiva del calciatore o la conclusione di un 

diverso contratto di prestazione sportiva; 

b) l’Agente ha diritto alla remunerazione maturata e maturanda anche dopo la scadenza dell’incarico stesso, ma 

non oltre la scadenza del contratto di prestazione sportiva del calciatore; 

c) l’Agente ha diritto alla sola remunerazione maturata fino alla scadenza dell’incarico. 

 

In questo esame, a prescindere dalle date menzionate per ogni caso, si applica il Regolamento FIFA per lo Status 

ed il Trasferimento dei Calciatori e il Regolamento FIFA degli Agenti di Calciatori, entrambi in vigore dal 1° 

gennaio 2008. 

 



Domande F.I.F.A. 

 

Caso 1 

Olaf, nato il 23/03/1992 è un calciatore svedese dotato di estremo talento, tesserato come dilettante, con la società 

svedese FK Surstromming. Il calciatore attira l’attenzione del club austriaco FC Hesse che gli chiede di firmare un 

contratto da professionista offrendogli alloggio in un ostello ubicato vicino al club con la possibilità di allenarsi secondo 

elevati standard di livello nazionale sotto la guida di allenatori di fama internazionale. Inoltre il calciatore, avrebbe 

abbastanza tempo libero per fare la conoscenza della cultura e dei meravigliosi paesaggi austriaci, se così desidera. Olaf 

accetta volentieri le proposte e stipula un contratto da professionista con il club FC Hesse e si dichiara d’accordo che il 

suo trasferimento al club austriaco avvenga nel luglio 2009. Tuttavia, non appena il club svedese di provenienza del 

calciatore, FK Surstromming, viene a conoscenza di tale accordo informa immediatamente il calciatore e la Federazione 

svedese che non sarà d’accordo con il trasferimento del calciatore poiché quest’ultimo deve ancora al club le quote 

associative per gli ultimi 3 anni ed ha trattenuto senza autorizzazione il materiale sportivo che vale più di 2.000 corone 

svedesi. Il calciatore nega tali addebiti. Su richiesta del club austriaco, la Federazione austriaca chiede l’emissione del 

Certificato Internazionale di Trasferimento ( d’ora in avanti ITC ) alla Federazione svedese. 

 

Domanda n°1 

Quale dei seguenti enunciati è corretto? 

a) La Federazione svedese è autorizzata a rilasciare l’ITC solo se Olaf può risolvere le problematiche relativa alla 

quota associativa e al materiale sportivo; 

b) In queste circostanze la Federazione svedese non è autorizzata a rilasciare alla Federazione austriaca l’ITC 

per il calciatore; 

c) Il mancato pagamento delle quote associative e la mancata restituzione dell’equipaggiamento sportivo , non 

sono valide ragioni per rifiutare il rilascio dell’ITC per un calciatore dilettante. Perciò in queste circostanze la 

Federazione svedese è autorizzata l’ITC per il calciatore alla Federazione austriaca. 

 

Domanda n°2 

Supponendo che tutti i pre-requisiti del trasferimento del calciatore al FC Hesse siano rispettati, la Federazione austriaca 

chiede alla Federazione svedese il rilascio dell’ITC per Olaf, senza che sia stata ricevuta alcuna risposta da parte della 

Federazione svedese. 

Quale dei seguenti enunciati è corretto? 

a) la Federazione austriaca può tesserare il calciatore per il suo Club Fc Hesse, su base provvisoria, non appena è 

trascorso il termine dei 7 giorni previsto per la risposta della Federazione svedese alla richiesta di ITC della 

Federazione austriaca; 

b) la Federazione austriaca può tesserare il calciatore con la FC Hesse, su base provvisoria, dopo che siano 

trascorsi 30 giorni dalla richiesta dell’ITC. Tuttavia se il FC Hesse e Olaf non vogliono attendere la scadenza 

dei 30 giorni, hanno diritto di contattare la FIFA per chiedere alla Camera di Risoluzione delle Controversie 

una delibera urgente riguardante esclusivamente il tesseramento provvisorio di Olaf; 

c) la Federazione austriaca può tesserare il calciatore per la sua società FC Hesse su base provvisoria dopo 

che siano trascorsi 30 giorni dalla richiesta dell’ITC. E’ chiaro però che questo tesseramento provvisorio 

può essere annullato dalla Commissione per lo Status dei calciatori entro 1 anno dalla richiesta dell’ITC se 

la Federazione svedese produce entro questo periodo valide ragioni che spieghino perché non ha dato 

seguito alla richiesta dell’ITC da parte della Federazione austriaca. 

 

Domanda n°3 

Supponiamo che la stagione sportiva in Svezia si svolga da gennaio a dicembre di ogni anno, mentre in Austria da 

luglio a giugno dell’anno successivo. Inoltre presumiamo anche che Olaf giochi gare ufficiali per il FC Surstromming 

sino alla fine di giugno 2009 e venga trasferito il 1° luglio 2009 durante il periodo dei trasferimenti in Svezia al Club 

svedese BK Kick, per il quale firma un contratto di 3 anni e gioca gare ufficiali l’11 e il 18 luglio 2009. Tuttavia, dato 

che, né Olaf né il BK Kick sono soddisfatti del  rapporto di collaborazione, il calciatore e il predetto Club svedese 

decidono di porre fine al rapporto contrattuale dopo soltanto 3 settimane. Successivamente il 23 luglio 2009, durante il 

periodo dei tesseramenti in Austria, il calciatore viene trasferito al FC Hesse per il quale firma un contratto di 1 anno. ( 

Ai fini del merito di questa domanda, supponiamo che tutti i pre-requisiti del trasferimento siano stati rispettati e che le 

parti in causa siano d’accordo per il trasferimento ). 

Quale dei seguenti enunciati è corretto? 

a) il calciatore non ha titolo a giocare in gare ufficiali per il FC Hesse con effetto immediato; 

b) Olaf può partecipare a gare ufficiali per il FC Hesse con effetto immediato purchè abbia adempiuto ai suoi 

obblighi contrattuali con il FK Surstromming e il BK Kick; 

c) qualsiasi calciatore può, come regola generale, essere tesserato e giocare in gare ufficiali per un massimo di 3 

Club nell’arco di una stagione sportiva. Di conseguenza in nessun caso ci saranno ostacoli per Olaf, a giocare, 

da subito,  gare ufficiali per il FC Hesse. 

 



Caso 2 

Dieudonnè è un calciatore nigeriano nato il 12 giugno 1986. E’ stato tesserato con il Club nigeriano FC Lagos dal 1° 

febbraio 2003 al 30 giugno 2006. 

In Nigeria la stagione sportiva inizia il 1° luglio e termina il 30 giugno dell’anno successivo. 

Il 1° luglio 2006 il calciatore ha firmato il suo primo contratto da professionista ed è stato tesserato con il Club francese 

Olympique Sport. Questo Club è classificato nella categoria 3 dalla Federazione francese. In Francia la stagione 

sportiva inizia il 1° luglio e termina il 30 giugno dell’anno successivo. 

Dopo una stagione estremamente positiva, il calciatore viene trasferito al Club finladese FC Vodok, che è classificato in 

categoria 2 dalla Federazione finlandese, con il quale viene tesserato dal 1° luglio 2007. L’accordo di trasferimento, 

firmato dai 2 Clubs, prevede un versamento di 1.500.000,00 di Euro  complessivo che il FC Vodok deve pagare al 

Olimpique Sport per il trasferimento di Dieudonnè. 

Il 3 febbraio 2008 un avvocato regolarmente incaricato dal Club nigeriano FC Lagos presenta un reclamo contro il Club 

francese Olimpique Sport, per conto del Club nigeriano, alla Camera di Risoluzione delle Controversie della Fifa per 

esigere il contributo di solidarietà e l’indennità di formazione. 

 

Domanda n°4 

Il Club nigeriano reclama il pagamento dall’Olimpique Sport per la preparazione e la formazione del calciatore. 

A vostro giudizio quali somme la Camera di Risoluzione delle Controversie della Fifa assegnerà al FC Lagos? 

a) Euro 103.624 

b) Euro 102.500 

c) Euro 0 

 

Domanda n°5 

Per quanto attiene il contributo di solidarietà, il 2 luglio 2009 il FC Lagos presenta un reclamo nei confronti del 

FC Vodok. In merito a ciò, quale somma assegnerà la Camera di Risoluzione delle Controversie della Fifa al FC 

Lagos? 

a) Euro 26.249 

b) Euro 25.625 

c) Euro 0 

 

Domanda n°6 

Supponiamo che il 15 luglio 2008 la Federazione nigeriana, che ha ricevuto copia dello scambio di corrispondenza 

relativo al reclamo per l’ indennità di formazione presentato dal FC Lagos, si renda conto che il FC Lagos non è più 

affiliato ad essa. Di conseguenza, 3 giorni dopo, la Federazione nigeriana chiede alla FIFA di non prendere in 

considerazione ogni tipo di reclamo presentato da tale Club e asserisce che lei stessa ha diritto di ricevere l’indennità di 

formazione dovuto al Club, dichiarando che investirà questo danaro nei programmi di sviluppo del proprio calcio 

giovanile. 

Quale delle seguenti risposte è corretta? 

a) una società sportiva non affiliata mantiene il diritto a percepire indennità per il calciatore che ha preparato e 

formato; 

b) la Federazione nigeriana non ha il diritto di intervenire in questa disputa e non ha titolo per reclamare somme 

per se stessa; 

c) il reclamo presentato dal FC Lagos non dovrà essere esaminato e la Federazione nigeriana potrà subito 

presentare un reclamo formale secondo il Regolamento di Attuazione delle Procedure della Commissione 

per lo Status dei calciatori e della Camera di Risoluzione delle Controversie della Fifa. 

 

Caso 3 
Supponiamo che secondo la legislazione messicana i contratti stipulati dai calciatori professionisti con le società 

sportive abbiano una durata massima di sette anni.  

Il 26 luglio 2008 il calciatore norvegese Fredi Studer, nato il 24 luglio 1980, firma un contratto di impiego con la 

società messicana Roca, valido per sei anni con termine alla fine di luglio 2014. Il calciatore si sottopone a visita 

medica il 24 luglio 2008. La cartella clinica rileva che il calciatore è in piena forma. Alcuni campioni di sangue del 

calciatore vengono inviati ad un laboratorio per esami più accurati e il 29 luglio 2008 il club messicano viene a sapere 

che ci sono problemi con le analisi del sangue, in quanto egli soffre di una rara malattia che pregiudicherà notevolmente 

la sua capacità di svolgere la sua attività di calciatore professionista.  

Visti questi risultati, il club messicano decide di considerare il contratto di impiego del calciatore nullo. 

 

Domanda n°7 

Legalmente, qual è la situazione? 

a) Poiché il club messicano ha fatto eseguire i test prima della stipula finale del contratto, può disimpegnarsi dalle 

proprie obbligazioni economiche stabilite nel contratto di impiego; 

b) Il contratto è valido e il club messicano deve rispettare il contratto stipulato con il calciatore Fredi Studer; 



c) Il club messicano è solamente obbligato a pagare i compensi al calciatore Fredi Studer se il calciatore può 

provare di non essere stato assolutamente a conoscenza della sua malattia. 

 

Supponiamo che il calciatore Fredi Studer decida di lasciare il club messicano alla fine di dicembre 2010 per essere 

ingaggiato dal club francese l’Amer da cui riceverebbe una remunerazione più vantaggiosa. 

 

Domanda n°8 

Quale dei seguenti enunciati è corretto? 

a) La Camera di Risoluzione delle Controversie della Fifa potrebbe irrogare al calciatore delle sanzioni 

disciplinari solo se il calciatore mancasse di comunicare la risoluzione del suo contratto entro 15 giorni 

dall’ultima gara ufficiale della stagione del club Roca; 

b) relativamente al trasferimento del calciatore Fredi Studer al club francese l’Amer, il club messicano Roca 

dovrebbe ricevere l’indennità di formazione, ma nessuna indennità per la risoluzione anticipata del contratto; 

c) se il club francese l’Amer non è in grado di provare che non ha indotto il calciatore ad effettuare il 

trasferimento, potrebbe essere sanzionato a livello sportivo. 

 

Supponiamo inoltre che il calciatore abbia dato il suo consenso per la risoluzione anticipata del suo contratto con il club 

messicano Roca, che non sia stato mai utilizzato da nessun club per circa 1 mese e che si sia infine tesserato per il club 

francese l’Amer. Ne consegue che il club norvegese Arleborg, che ha formato il calciatore dall’età di 15 anni fino ed 

incluso il 18mo anno di età ( secondo quanto risulta dal passaporto sportivo rilasciato dalla Federazione norvegese ), 

presenti un reclamo alla Camera di Risoluzione delle Controversie contro il club francese l’Amer reclamando la propria 

parte del contributo di solidarietà. 

 

Domanda n°9 

Legalmente, qual è la situazione? 

a) il club norvegese non ha diritto ad alcun contributo di solidarietà da parte del club francese l’Amer; 

b) il club norvegese ha diritto ad un contributo di solidarietà da parte del club francese l’Amer poichè ha 

contribuito alla preparazione e formazione del calciatore; 

c) il club norvegese non ha diritto di ricevere un contributo di solidarietà da parte del club francese, ma tuttavia 

potrebbe aver diritto a ricevere dal club francese un contributo per la formazione. 

 

Caso 4 

Paolo Simone in possesso di nazionalità Italiana e Albanese e che è stato residente in Spagna per due anni e mezzo per 

continuare i suoi studi in management internazionale dello sport, desidera diventare un Agente di calciatori. Egli fa 

domanda quindi alla Federazione Spagnola per sostenere per la prima volta l’esame di Agente di calciatori. 

La Federazione Spagnola accetta la domanda e Paolo Simone sostiene l’esame il 25 settembre 2008 con esito positivo. 

Conseguentemente la Federazione Spagnola gli chiede di stipulare la polizza assicurativa professionale e di firmare il 

Codice di Condotta Professionale. 

Dato che Paolo, essendo studente, non ha abbastanza fondi per stipulare la polizza assicurativa professionale, riesce  a 

stipularla solo il 5 maggio 2009, a conclusione dei suoi studi e una volta assunto il suo primo incarico presso una 

importante società di Agenti di calciatori.   La Federazione Calcio Spagnola informa la FIFA il 6 giugno 2009 che ha 

rilasciato a Paolo la licenza d’Agente il giorno 5 giugno 2009. Copie della polizza assicurativa e una copia firmata del 

Codice di Condotta Professionale vengono accluse alla lettera. 

 

Domanda 10 

Come dovrà comportarsi la FIFA al ricevimento di questa lettera della Federazione Spagnola? 

a) Dovrà includere l’Agente di Calciatori nella lista ufficiale degli Agenti di Calciatori con licenza, pubblicato sul 

sito FIFA.com. 

b) Dovrà informare la Federazione in merito a difetti procedurali relativi al rilascio della licenza. 

c) Paolo dovrà rifare l’esame di Agente di Calciatori presso la FIFA.  

 

Supponiamo che Paolo avesse ricevuto la licenza di Agente di Calciatori dalla FIFA nel 1999 e conducesse un’attività 

imprenditoriale in qualità di agente sportivo in seno alla sua compagnia, Simone Sports Ltd.  

Paolo apprende dell’entrata in vigore il 1° gennaio 2008  del nuovo Regolamento per Agenti di Calciatori e viene anche 

a sapere, tramite un amico, che la sua licenza scade cinque anni dopo la data di rilascio. Ritiene, quindi, che poichè la 

sua licenza è stata rilasciata nel 1999, dovrebbe essere scaduta e che pertanto dovrà risostenere l’esame. Egli fa quindi 

domanda alla Federazione di competenza per poter sostenere l’esame il 24 settembre 2009. 

 

Domanda 11 

Come dovrà comportarsi la Federazione nei riguardi della sua domanda? 

a) Dovrà informarlo che tutte le licenze rilasciate prima del 1° gennaio 2008 saranno valide per cinque anni 

dall’entrata in vigore dal nuovo Regolamento, ovvero dal 1° gennaio 2008. 



b) Dovrà informarlo che la sua licenza scadrà un anno dopo l’entrata in vigore del nuovo Regolamento. 

c) Dovrà accettare la sua domanda poiché gli Agenti in possesso di licenza al momento che il nuovo 

Regolamento entra in vigore, sono ugualmente soggetti ad esso. 

 

Dopo aver ottenuto la licenza dalla Federazione di competenza (supponendo che tale licenza sia stata correttamente 

rilasciata), Paolo conclude un contratto di rappresentanza in esclusiva con un club italiano per un periodo di due anni, 

per il quale si impegna a trovare un difensore per il club. Nel contratto egli accetta che riceverà il 10% di qualsiasi 

indennità di trasferimento che verrà pagata al club di provenienza del calciatore per il trasferimento dello stesso. Paolo, 

motivato da questa offerta, si impegna molto e trova un giovane calciatore promettente in un club spagnolo, che alla 

fine sarà ceduto al club italiano per 2.000.000 di Euro. Tuttavia, il club italiano, colpito dalla crisi finanziaria, non paga 

a Paolo il suo compenso. Egli presenta un reclamo contro il club italiano alla Commissione FIFA per lo Status dei 

Calciatori il 9 agosto 2009 chiedendo il pagamento dei 200.000 Euro. 

 

Domanda 12 

Quale dei seguenti enunciati non è corretto? 

a) Paolo deve pagare un’anticipazione dei costi di 5.000 Franchi Svizzeri per chiedere che la Commissione FIFA 

per lo Status dei Calciatori esamini il caso. 

b) La Commissione FIFA per lo Status dei Calciatori non è competente in merito al giudizio sul caso poiché 

Paolo è un cittadino italiano e perciò la disputa è una questione interna. 

c) Secondo quanto stabilisce il Regolamento degli Agenti di Calciatori, Paolo avrebbe dovuto accordarsi su una 

somma forfettaria e non su una percentuale sull’indennità di trasferimento.  

 

Caso 5 

Il calciatore Lucas Martin, nato in Australia il 1° gennaio 1988, si trasferisce nel 1998 con i genitori in Nuova Zelanda. 

I nonni ed i genitori del calciatore sono nati in Australia. Dopo aver vissuto con continuità per undici anni anni in 

Nuova Zelanda, Lucas Martin riceve il 1° gennaio 2009  la nazionalità permanente neozelandese, non legata alla 

residenza in Nuova Zelanda. Lucas Martin non ha mai preso parte a una competizione ufficiale con l’Australia o con 

altra Federazione in qualsiasi categoria. Le sue ottime qualità calcistiche attirano l’attenzione dell’allenatore della 

nazionale Under 23 Neozelandese, che intende convocarlo per una imminente gara ufficiale. 

 

Domanda 13 

Quale dei seguenti enunciati è corretto? 

a) Dato che Lucas ha vissuto con continuità in Nuova Zelanda per undici anni ed ha ottenuto la nazionalità 

neozelandese, non legata alla residenza in Nuova Zelanda, egli è da subito convocabile per la nazionale Under 

23 neozelandese. 

b) Lucas Martin è solamente convocabile per una squadra nazionale neozelandese se vive con continuità in 

Nuova Zelanda fino al 1° gennaio 2011. 

c) Lucas Martin è convocabile per la Nazionale Under 23 neozelandese solamente dopo che è stata fatta una 

richiesta di cambio di Federazione alla FIFA, e quest’ultima ha dato l’assenso. 

 

Domanda 14 

Supponendo che tutte le fattispecie del caso rimangano le medesime, tranne il fatto che il calciatore Lucas 

Martin ha già giocato con la nazionale australiana Under 19 in una partita di una competizione ufficiale 

nell’anno 2004, quale dei seguenti enunciati è corretto? 

a) Lucas Martin è convocabile per la nazionale neozelandese Under 23 solamente dopo che è stata fatta una 

richiesta di cambio di Federazione alla FIFA, e quest’ultima è stata accolta. 

b) Lucas Martin non è e non sarà convocabile per nessuna rappresentativa nazionale neozelandese. 

c) Dato che Lucas Martin ha vissuto con continuità in Nuova Zelanda per undici anni ed ha ottenuto la 

nazionalità permanente neozelandese, non legata alla residenza in Nuova Zelanda, egli è da subito convocabile 

per giocare con la Nazionale Under 23 neozelandese. 

 

 

Domanda 15 

Supponendo che tutte le fattispecie del caso rimangano le medesime tranne il fatto che la nonna di Lucas Martin 

è nata in Nuova Zelanda, quale dei seguenti enunciati è corretto? 

a) Lucas Martin sarà convocabile solamente per la nazionale Under 23 neozelandese se ha vissuto in Nuova 

Zelanda con continuità per almeno cinque anni dopo aver raggiunto l’età di 18 anni. 

b) Lucas Martin è convocabile da subito per giocare nella Nazionale Under 23 neozelandese. 

c) Lucas Martin sarà convocabile per la Nazionale Under 23 neozelandese solamente dopo che è pervenuta 

l’autorizzazione dalla FIFA.    


